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Quaderno n. 15


30‑8‑1974

Chiesa parrocchiale.

In mezzo alla navata una gran quantità di angeli,

di diverse compagini, cantavano:

‑Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Sì, di Gesù dolcissimo...-

A questo, mentre il parroco recitava il Pater noster con Alceste

e con il celebrante e passava vicino,

l'angelo viaggiatore, abbracciandolo con la mano sulla

spalla, andò con lui in sagrestia.

Poi, usciti insieme, han salito l'altare; 

ha preso una particola nella pisside che il sacerdote

portava e comunicò Alceste,

intanto che il parroco faceva ai fedeli la comunione.

E il viaggiatore Gabriello:

‑Faccio il diacono al ministro e così servo anche te

per far contento Cristo Re,

perché non avvenga nessun sinistro,

intanto che lo Spirito Santo colla verga settiformale

caccia dalla Chiesa di Cristo gli induriti profanatori,

dando timor santo a chi si vuol emendare,

se la vera Chiesa si deve in via, verità e vita

su tutto il globo estendere;

e così la Sacerdote Vergine Madre

stia l'infinita misericordia a tutti rendere.

Ed il Canadese canta con voce di speranza:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato,

abbi pietà, o Signore...”.

Cronaca

Un'aria terrestrale dà nella Chiesa un nuovo ossigeno

che  più si spegnerà,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata

è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.


 31‑8‑1974

Presentandosi davanti al Ritornato

i due alti angeli che hanno avvisato

la Maddalena e le pie donne che era risorto,

un angelo Sacario, l'angelo custode di S. Barbara,

offriva la comunione:

‑Sii contenta d'essere partecipe della sacra mensa,

che per te han tagliato il capo, per dir non licet

al precursore.

Così la vergine Chiesa Sposa rimane consolata

che dal suo Divino Sposo è abbracciata-.

A questo, i due angeli che hanno assistito

uno suonava l'arpa del Re e l'altro cantava

e così lode davan alla Sacerdote Immacolata.

E poi, consegnando l'arpa al Canadese, con l'ordine:

-Da' onore a Cristo Re!- con tal armonia,

sveglia chi è in agonia, chi ha smarrito la via,

e così assicura il sito che costì è calata

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Cronaca

La nave mariana, cioè la barca di Pietro,

viene avvolta dall'arco trionfale dell'amor di Dio

e può entrar qualunque individuo

che sa e che capisce che l'ha creato Dio.

Colombi con tortore fanno onore al colle dell'Apidario,

danno il loro tributo di onore e gloria al Maestro Divino,

valorizzando il potere del segno della croce

da cui ognun fu redento,

per far comprendere che è ritornato Cristo a Bienno,

all'Eucaristico Congresso.

A questo Evento molto pensano.


1‑9‑1974

Gesù Ritornato, circondato dagli angeli apocalittici,

consacra, offre e dice:

‑Ti voglio Io comunicare, perché son l'Uomo Dio,

perché abbia il mio rappresentante

a comprendere che son venuto.

Che una grazia nuova a lor sia dovuta

se continuano costì a ritornare,

se cose immense colla Sacerdote mia Madre devono fare.

E il Canadese fa queste suppliche:

‑Da', Gesù, nel tuo Ritorno,

specie a chi ti sta rappresentare, una viva fede-.

E gli angeli apocalittici: ‑Noi ti preghiamo.

‑Da' per pria ai tuoi ministri una profonda umiltà,

che possano dare ai popoli la verità-.

E gli angeli: ‑Noi ti supplichiamo.

‑Regala a lor un cuor mondo, una mente pura,

un sentimento evangelico e angelico.

‑Noi per questo davanti a Te peroriamo-.

E tutti insieme per il clero e per il popolo:

‑Da Te tutto speriamo.

Che ci ami lo sappiamo.

Ché vogliamo contraccambiarti l'amor che ci porti

ci sforziamo

e vogliamo raggiungere insiem la meta,

appoggiati alla Grande Cometa.

La Madre Vergine tua Sposa, la Chiesa,

è aiutata e protetta dalla Sacerdote tua Madre Vergine

Immacolata,

perché l'Opera tua divina sia constatata-.

Poi per attirare la luce settiformale

han cantato in sette voci:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor-.

Scomparendo la scena angelica, rimanendo Cristo Ritornato,

al posto dell'altare improvvisato

appaiono sette vasi di creste di gallo e, in mezzo a

questi, un giglio trino di S. Antonio, simbolo di miracolo.

E, attorno al vaso, una carta scritta che portava:

"Tolto ogni ostacolo.

Come è bello questo cenacolo !".


2‑9‑1974

L'ospizio, cioè lo studio‑chiesa, l'altare improvvisato.

E Gesù Ritornato davanti, colla patena di ieri mattina

che avea consacrato, dice:

‑Siate consolati e illuminati, o rappresentanti miei-.

E i due angeli pacieri capi con quelli dell'Annuncio e

del Mistero han pronunciato: Amen.

A questo, ha fatto la comunione ad Alceste:

‑Tutto ho dato da Ritornato alla Chiesa Sposa-.

Poi il Gabriele ha preso la particola che era rimasta

e davanti a voi, davanti a te che andavi a messa,

loro tre e quel del Mistero in parte col giglio trino.

Il Canadese prima di partire spiega la parola Amen:

-Amor sincero che non può tradire.

Amor vero che può influire su ogni individuo.

Amor infinito che a tutti ne hai da dare.

Come faremo a non starti contraccambiare?

E poi, in chiesa dell'Annunciazione, della Madonna dell'orto,

han deposto la particola che, dopo consacrata anche

dal parroco, veniva da lui consumata.

Così questo mattino della giornata primiero, non lunare,

gli angeli i canti li han lasciati dare

a chi assisteva alla messa.

E uno degli alti angeli con un piatto con scritto Ave Maria

raccoglieva tra i fedeli il culto che intendono dare

alla Vergine Maria.


3‑9‑1974

Da Siracusa arrivano i due alti angeli Canadesi.

Offrono la particola consacrata, dicendo:

‑Viva il Ritorno del Monarca!-.

Poi recitano per il popolo:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo”.

E quello addetto al Mistero ha detto sommessamente

la sequenza dello Spirito Santo: "Veni, Sancte Spiritus..."

e poi tutti e tre assieme han cantato il Sanctus della messa

e, facendo il saluto romano, la funzione han terminato.

Cronaca

Chi ha occhi per vedere, ci veda.

Chi ha orecchi per sentire, senta,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata ha sconfitto

il maligno

ed ha vinto la Madre di Dio.

Vede il Pontefice regnante la Stella Cometa vittoriosa

su tutta l'illuminazione pomposa.


4‑9‑1974

L'altare improvvisato.

L'Eterno Sacerdote, posando i gomiti sopra l'altare

e offrendo, dice:

‑Io Eucaristico sia in te

per far che tutte le genti abbiano ad intendere

che son Cristo Re-.

Il Canadese dava incenso

e inginocchiati a terra i due capi angeli della pace

sommessamente han recitato:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue

tramutato in luce per la conversione di tutte le genti”.

E Gesù:

‑Chi è che vorrà far guarire le mie ferite?-.

Continuando gli angeli:

“Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena.

Solleva noi, il Papa e tutti dalla pena”.

E poi in piedi han suonato e cantato la Salve Regina.

Cronaca

Vera vincita della Vergine Maria

colla verginea zolla fiorita.

Chi meraviglia si vorrà fare,

se scorge che la Madre sta tanto

quelli di terra d'esilio amare?

Statevi consolare!


5‑9‑1974

L'angelo dell'Annuncio in chiesa parrocchiale,

offrendo ad Alceste la comunione, dice:

‑Gesù sia la tua meta, sia la vostra vita,

sia la vera vostra pace, nel fargli compagnia,

nella sua Parola viva di vita e nell'Eucaristia.

E' ver, Eterno Sacerdote, che sotto queste specie ti fermi

per essere adorato, visitato ed amato?

‑Sì- risponde il Maestro Divino. Fatemi degna compagnia

e si capirà il grande regalo della Parusia.

Gioite, anime a Me donate,

che di tutti siete le più fortunate-.

Allora l'angelo addetto al Mistero dice:

-Insiem preghiamo per tutti:

“Vogliamo amarti per tutti.

Ti vogliamo adorare per chi non lo vuol fare.

Ti domandiamo perdono per noi e per i nostri fratelli.

Ti ringraziamo per i benefici ricevuti per noi e per tutti.

Ringraziamo la Triade Sacrosanta

per aver fatto il dono della Sacerdote Immacolata,

calata adombrata dalla SS. Trinità

per far conoscere che il Divin Figlio

è Via, Vita e Verità”.

Cronaca

Quanto sarà bella questa mattiniera sera,

se sarà conosciuto il Maestro Divino con la Madre di Dio!

Gli angeli della compagine di quello dell'Annuncio

han gettato sul pavimento della parrocchiale petali di fiori,

tramutando in amore tutti i dolori.


6‑9‑1974

Il Cherubino in posa di diacono,

offrendo ad Alceste Gesù Sacramentato, dice:

‑Come è necessario il segno del riscatto

tracciato sul proprio corpo,

per ricordare quanto il Redentore ci ha amato!

E così, meditando le promesse del Battesimo,

ci si faccia apostoli degli altri fratelli,

che abbiano a desiderare

nella Chiesa di Te, Redentore, di voler entrare.

Poi questo stuolo di angeli di questa compagine ha recitato:

"Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi...",

aggiungendo: “Per la grande ferita della spalla

ove portasti la croce, da' perdono e miracolo.

Fa' conoscere l'alba spuntata della tua seconda Venuta

affinché l'umanità si prepari alla terza,

cioè l'ultima del giudizio universale,

per far che in eterno ti abbiano ad amare”.

Dopo han cantato a pro dell'evangelizzazione:

“Manda color che insegnino la retta via del Ciel”.

E il Canadese: “Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore,

per crescere sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

Cronaca

Un grande abete lucente faceva all'altare da baldacchino

e col chiaro portava la scritta: "Buon mattino".


7‑9‑1974

-Sotto la pioggia della manna celestiale

Gesù Eucaristico sto a te dare.

Sono l'angelo della verginità

e davanti all'Eterno Sacerdote

voglio dar sfogo al vergineo candore

ché deve scoppiare il grande rogo dell'infinito amore

e ne deve aver profitto tutta la generazione-.

E, dopo data la comunione:

“Sii adorato ogni momento,

o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”.

E il Canadese:

‑Gesù tre volte Santo, di' alla Sacerdote Madre tua

che accettiamo la tua Venuta.​

E coll'arpa regale ha dato l'armonia:

“Lodato sempre sia il nome di Gesù e di Maria.

Per la salvezza mia, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor.

Da' al ministro vigore, forza e bontà,

perché il popolo abbia profitto dalla sua capacità

con lo splendore della verginità.

Sacerdote Vergine Immacolata, abbi di noi tutti pietà!”.

Cronaca

Il giglio trino sta pompeggiare,

intanto che l'angelo Sacario incenso all'Uomo Dio sta dare.


8‑9‑1974

In chiesa, a messa del fanciullo, terminata che era,

si presenta la barca mariana cogli angeli Gabrielli

che presentano pesci e uccelli:

pescagione che stan presentare

per la Natività della Vergine Madre.

E il viaggiatore, offrendo, dice:

‑Gesú Eucaristico sia la tua vita, la tua pace,

perché Gesù Ritornato qui presente vuol essere la tua luce.

Nel suo cuor ti vuol ricoverare,

se il posto al clero devi fare.

Quelle del privilegio devono far le portinaie

col lasciar passare,

se il Cuore Immacolato della Madre deve trionfare.

Poi han cantato: “Ausiliatrice, Vergine bella,

di nostra vita Tu sei la Stella.

Tu hai pescato e dal Redentor fu accettato,

e così dei tuoi meriti il clero hai caricato,

se più grande di tutti deve diventare,

per poter, a modo tuo e con Te, Sacerdote Madre, evangelizzare”.

Poi il Canadese ha suonato un'armonia

ché nessun suo rappresentante abbia a cadere in malinconia,

quando sapranno che il Maestro Divino è ritornato

e ha la Personalità divina.

Questo suono era accompagnato da un venticello

che ha coperchiato pesci e uccelli di fogliame verde.

Ove arriveranno e le foglie in parte metteranno,

la grande sorpresa troveranno:

in uva e frumento si tramuteranno.

Cronaca

Lucerna accesa: che il clero ci veda!


9‑9‑ 1974

‑Nella grande luce mariana -dice il Michele-

offro a te l'ostia consacrata

e poi depongo sulla tavola tramutata in altare

la spada del potere, tramutando questo nell'amore,

giacché Tu, Eterno Sacerdote,

sosti in terra d'esilio da Emmanuele,

al posto di Re d'Israele.

Ombreggiata è questa funzione

dalla quercia salesiana (sale della terra),

per mostrare quanto è importante, e deve essere scoperta,

la sacra mensa della divina scienza-.

Poi ha cantato insiem col Canadese:

“Perchè crocifisso volesti morir...

e poi per amor ancora sei tornato e stai dir.

O Cuore di Gesù,

il nostro amore sei Tu”.

Ed i Gabrielli, continuando, han cantato:

“Stella del Cielo, Stella del mare,

di Cristo Re sei la Sacerdote Madre.

Col popolo noi cantiamo, perché vogliamo che all'Apidario

incominci il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

Si sta aprire la serra dei fiori,

simbolo dei chiostri, specie quelli dell'adorazione,

per mostrare il contributo che danno per il Ritorno 

dell'Eterno Sacerdote e per l'aiuto che offrono al ministro,

se vuol essere ancor il rappresentante di Cristo.


10‑9‑1974

In chiesa parrocchiale,

i due alti angeli pacieri colla grande bandiera papale:

‑Di pace vera diamo il proclama

e offriamo a te l'ostia consacrata,

dando sfoggio di riverenza al grande Monarca,

perché scocca l'ora che sia scoperta la mondial calata-.​

Una schiera di Gabrielli fiancheggiavano

e le lodi a Gesù e a Maria cantavano,

terminando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria,

ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

E il Canadese, per il popolo, leggendo su una carta:

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle

dei nostri parenti, né prender vendetta dei nostri peccati”.

Cronaca

Il discepolo  essendo il primo venuto dopo i venticinque anni

di sosta che il Maestro Divino faceva in terra d'esilio 

fu accettata la sua domanda che voleva essere tale.

Ed ora, nel suo ritorno a far la settimana di esercizi,

apre la porta a tanti altri rappresentanti

per far che di amore e di misericordia siano i futuri annali.

Finita la funzione, l'angelo viaggiatore con quello addetto

al Mistero piegano il bandierone; e poi con questo se ne va

e a Roma nelle discussioni lo porterà.


11‑9‑1974

L'angelo della verginità:

‑Il segno del riscatto tracciato sul proprio corpo

è caparra di salvezza e dev'essere il ricordo

permanente di quanto siamo costati a nostro Signor

Gesú Cristo.

E per rendere a Lui qui presente Ritornato

l'omaggio che gli è dovuto, do a te Gesù Eucaristia;

così vien tracciata per chi va in cerca del Divin Maestro

la via.

Dev'essere la consolazione del ministro di Dio

che consacra e parla il Maestro Divino.

E così, nello starli incontrare, questo gli dirà:

‑Verrò ancor tra voi (Vangelo).

E se voi in cerca di Me venite

è segno  che capite che sono il Fratello maggiore-.

A questo, firma la pergamena: parusia.

E dopo se ne va l'angelo custode di Caterina da Siena.

L'angelo custode della dottoressa di Santa Madre Chiesa

che portava quella scritta

l'ha messa in mezzo alla corona di spine

che portava questa santa, e il bianco mantello come divisa.

Appena questo se n'è andato,

i Raffaeli con il capo han cantato:

“Tu sei Figlia, Tu sei Madre, Tu sei Sposa del Signor.

Tu sei quella bianca Rosa che consola i nostri cuor”.

Il pavimento portava un tappeto con pitturati gigli d'oro:

ritratto dei fiori del giardino del Re.

A spiare in Bienno chi c'è?

Questa spia sarà scoprita,

perché l'additerà a voi l'angelo della Vergine Maria.


12‑9‑1974

L'ospizio dove fu alloggiato a parlare Cristo.

Arrivando velocemente i Gabrielli e buttandosi a terra

in posa di adorazione, han cantato:

“Madre nostra, fiducia nostra”.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando sopra il bacino d'unzione,

dice: ‑Per far onore alla Sacerdote Vergine Madre mia

offro a te Me Eucaristia:

pegno di salvezza, di vita eterna.

E gli angeli in coro:

‑O Immacolata Sacerdote Vergine Maria,

addita ai sacerdoti pronti l'illuminata via.

E l'angelo della verginità, vicino al Re,

coll'arpa ha accompagnato il canto dei Gabrielli:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor.

La beltade tua divina chi non ama non ha cuor”.

‑Questo canto -dice l'angelo Gabriele- di questo mattino

dev'essere ovunque sentito,

svegliando anche chi nel profondo sonno si trova, il mini​stro,

perché il Divin Maestro dev'essere visto,

per essere sentito.

E Gesù: ‑Chiamo a Me chi pronto è.

Prima di finire la scena

è ben visto il baldacchino sopra l'altare

formato di fiori freschi "Non ti scordare",

simbolo dei sacerdoti che invocano e amano di preferenza

la Sacerdote Madre.

Cronaca

In chiusura un tintinnio, un suono delle campane di Loreto,

nel momento che arriva là la luce dell'acceso roveto.

Chi ha gettato acqua per spegnere questo incendio di amore

si è scottato,

perché ancor più alto s'è innalzato il chiaro.


13‑9‑1974

‑Un vento estivo porterà qui all'improvviso il ministro

e noi, angeli pacieri, dal santuario della Stella

portiamo a te Gesù Eucaristico.

E davanti a Cristo Ritornato diciamo a te:

"Entra nel suo Cuore, sii la porta per chi deve entrare,

se, in questa oasi di pace,

insiem coi suoi rappresentanti vi dovete trovare".

E così insiem a quello del Mistero han cantato:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in æternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in æternum."

E,dopo una pausa di silenzio al termine della funzione,

per onorare l'Immacolata Vergine Sacerdote,

han suonato il Tota pulchra coll'arpa, col mandolino

e la cetra.

Cronaca

Portavano qui, gli angeli Gabrielli, intanto che si suonava,

tre vasi di oleandro: uno color rosso, uno bianco, l'altro giallo.

Questo è di questa giornata il diario.


16‑9‑1974

Un Cherubino:

‑Sotto l'influsso di luce mariana

offro a te l'ostia consacrata,

così entri trionfante nel Cuor di Cristo

che ha la doppia ferita:

e viene aperta questa oasi di pace

in cui può entrare ogni ministro

che ama e serve fedelmente Gesù Cristo.

Gesù Eucaristico sia il tuo vitto,

il Redentore Ritornato il Maestro Divino

che ha vitalità a tutti da dare,

se un giardino fiorito deve diventare terra d'esilio.

Grande sconfitta del maligno

per la vincita suprema della Madre di Dio.

Il Canadese, suonando l'arpa del Re, ha accompagnato il canto

dei Gabrielli: “O Madre di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...”

In fine alla funzione l'angelo adoratore

ha recitato sommessamente “Dio sia benedetto​”,

terminando: ‑L'amor di Dio sia al centro.

Cronaca

Tutto addobbato di bianco viene lo studio‑chiesa.

Segnale della veste nuziale che porta la Chiesa Sposa,

venendo incontro al suo Sposo.


17‑9‑1974

Orario: le sette mattiniere.

Salendo l'Apidario, Gesù:

‑Voglio far le tuniche francescane, anche lor, prigioniere-.

Arrivati alla mondial calata,

gli angeli Gabrielli schierati cantavano:

“Al risuonar dell'Ave Maria,

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa.

Il labbro scioglie la gentil preghiera

che risuonò la prima volta in Ciel:

Ave Maria, ave Maria...”.

E l'angelo del Mistero accompagnava col suon dell'arpa

del Re, insiem colla campana della parrocchiale che dava squilli.

Ben visto un campo di gigli.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Passo sopra e non calpesto,

ma faccio innesto-.

La milizia celeste presiedeva e, da una parte e dall'altra,

l'angelo custode di S. Domenico e di S. Caterina da Siena.

Sopra, piantato un grande abete: roveto ardente.

Che facevan da baldacchino una pianta d'ulivo e un pergolato

di uva matura:

simbolo di quel pergolato ove in Galilea l'han visto

gli apostoli risuscitato.

Al coro, giardino del Re,

alla mietitura il frumento: seconda raccolta.

Gesù, accostandosi al bacino d'unzione

in cui c'era, sotto, la croce greca,

e sopra, la patena colma di particole,

circondata dalla corona di spine

offerta dall'angelo della dottoressa di S. Madre Chiesa,

Gesù Cristo, imponendo le mani e poi offrendo la comunione

ad Alceste, dice:

‑In te sia il mio corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico,

per far che da Ritornato sia visto.

Sappia, chi mi rappresenta, e mi vuol ancor rappresentare,

che sono amati da Cristo Re di amor sommo, di amor grande,

di un amore che non ha dimensioni,

perché a loro voglio consegnare le presenti

e le future generazioni.

Tutto è a maturazione.

E' tempo di raccolta

per aver nei futuri annali la scorta,

se quello che sentite

alla luce del Settiforme dovrete moltiplicare

per tutto il mondo saziare,

per imitar Me quando pani e pesci ho moltiplicato.

Vi raccomando, vi chiedo, vi prego: statemi amare!

A questo, sparisce la scena,

rimanendo solo gli angeli Gabrielli e Gesù Ritornato

a sentire l'ultimo canto che stanno dare

a questa incominciata festa che  più terminerà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Per chiusura ed apertura:

“Quando nell'ombra cade la sera

a Te ricorriamo, o splendida Cometa.

Che sempre giorno sia. Ave Maria!”.


18‑9‑1974

L'angelo Raffaele con una torcia in mano e un ramoscello

d'ulivo dice: ‑Apro la porta ai ministri

dotati della grande benedizione che ha dato questo mattino

la Madre di Dio.

‑E con gioia ‑dice il Gabriele- doniamo a te Gesù Eucaristico.

Sia la tua luce l'Eterno Sacerdote.

Sia l'unico tuo scopo Lui servire ed amare,

se grandi i suoi rappresentanti deve fare-.

E così sta parlare:

‑C'ero ad annunciarla la Madre di Dio,

non vorrò presenziare a lodarla nella sua mondial calata?

Ed il Michele, depositando la spada sull'altare improvvisato,

dice: -Sono l'angelo del potere,

ma ora mi sto arruolare con quelli dell'amore,

perché voglio che la Chiesa di Cristo abbia ad accettare

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Ed il Raffaele, sventolando il ramoscello d'ulivo

con accesa la candela:

‑Introduco qui i ministri al convito

perché voglio farti onore, o Maestro Divino.

Tu hai sempre vinto. Hai vinto la morte.

Sei risorto, salito e ritornato.

Quanto, per tutti, noi angeli ti amiamo!

Tu regni perché sei il Re della pace, dell'amore,

perché sei il Creatore.

Tu sempre regnerai

perché sei il Redentore e tutti i poteri hai.

Tu imperi, tanto che hai popolato il Vergineo Impero.

E quello della fedel socialità eucaristica,

leggendo su una pergamena:

‑Beato chi si umilia, che sarà esaltato.

Beati i mondi di cuore,

perché conosceranno che sei venuto.

Beati quelli che hanno fame e sete di verità,

perché in Te, Cristo Re la si troverà.

Beati quelli che della Parola viva di vita di Cristo

i popoli stan nutrire,

così si troveranno sulla strada retta

per un sol ovile con un sol Pastore far venire.

La fanfara angelica ha suonato:

“La pastorella sulla collina

a Te, gran Vergine, umil s'inchina.

Madre, ti dice, del santo amor,

Vergin, Tu guidaci al tuo Signor”.

Diario

La milizia celeste ha gettato sopra l'altare

una quantità di gigli, dicendo per i sacerdoti:

‑Siamo della Madre tua i primi figli.


19‑9‑1974

Nell'ospizio l'angelo della verginità,

dando ad Alceste l'ostia consacrata, dice:

‑Per ordine, questa mattina, offro a te Gesù Eucaristia,

per comando della Sacerdote Vergine Maria,

per decorare e in benedizione di protezione

ai sacerdoti che costì ci son stati,

specie a quelli che di più han sostato.

E quello della fedel socialità eucaristica

ha letto il ringraziamento:

“Ringraziamo Te, Cristo Re.

Ti promettiamo fedeltà alla santa Madre Chiesa

da Te fondata, o Grande Monarca.

Tutto da Te speriamo, o Re degli eserciti, terrore

dei demoni.

Che sbocci da Te l'aiuto che ci occorre

per non soccombere.


E alla Sacerdote Madre tua, che è anche nostra?

La imploriamo, la ringraziamo e per Madre nostra la vogliamo.

I tuoi rappresentanti, o Divin Maestro, siamo”.

E Gesù: ‑Già gemelli miei siete.

Lo sapete che son qui tra voi da Emmanuele.

Alte le vele!

A questo, l'angelica corte cantante ha dato:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti...”.

Infine da solo il Canadese ha suonato

“O dolce e cara Madre,

spandi su noi la pace vera e duratura,

giacché all'Apidario sei venuta

e poi in Ciel sei ritornata,

o Sacerdote Vergine Immacolata”.


20‑9‑1974

In chiesa della Madonna dell'orto

l'angelo custode di Pio X,

levando una particola dalla pisside,

nell'istante che il ministro scendeva i gradini

per comunicare i fedeli:

‑Nei banchi ti ho scorto.

Ecco a te questo gran dono.

Il servo dei servi di Dio io sono”.

Poi è sparito.

E quello della fedel socialità eucaristica

col violino ha accompagnato il canto:

“O Cuor ferito d'amore infinito,

spandi ovunque la tua voce

con il trionfo della santa croce”.

E poi in tredici Gabrielli han cantato da soli:

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Accompagna ovunque colla tua protezione

i sacerdoti rinnovati da Cristo Re”.

Cronaca

Molta luce mariana ovunque si spande,

perché gli uccellatori di molti uccelli fan preda

e contenti sono di lasciarsi prendere sotto il manto

della Sacerdote Madre, perché vien sera.


21‑9‑1974

-Tra il chiarore dell'arco trionfale e quello dell'alleanza

offro a te l'ostia consacrata.

Sono il capo dei Serafini,

do la mia mansione di amore davanti a Gesù Eucaristico.

Sia da tutti visto-.

L'arco trionfale un po' curvo e anche quello della pace

han formato come una croce greca in forma di tetto:

segno di riparo, vero rifugio per chi accetta il nuovo patto

e vuol essere dal Divin Maestro rinnovato.

E Gesù Ritornato:

‑Avanti, allora, chi è preparato,

perché li vuole tutti sotto il suo manto

il Cuor della Madre Immacolato,

per dar sfoggio al suo trionfo,

se vogliono, con Lei, salvare il mondo!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Rompi, o Emmanuele, le catene della schiavitù.

Adopera chi vuoi Tu.

Libera la santa Madre Chiesa da chi le fa offesa

e ascolta chi per lei si sacrifica e prega-.

Poi ha recitato da solo:

"Dominus conservet eum et vivificet eum...et non tradat

eum in animas inimicorum eius".

E il viaggiatore Gabriello coi due capi alti e pacieri

ha cantato per il clero e per il popolo:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore...”.

Diario

La Madonna con ispirazioni e assegnazioni

consiglia chi Cristo rappresenta

di astenersi,  nel far difesa alla verità, da qualunque

violenza,

di tener presente, quando Cristo fu arrestato

e che Pietro l'orecchio a Malco ha tagliato,

che Gesù a mettere la spada nel fodero l'ha invitato,

che Lei, la Sacerdote Madre,

aiuterà in quello che vanno a fare,

per una riuscita di ravvedimento, che è fonte di pace.


22‑9‑1974

L'ospizio, il grande bacino d'unzione.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

apre il grande libro davanti all'Eterno Sacerdote

con scritto: "Aperto il settimo sigillo".

E il Redentore dice: ‑Tre giorni prendo​-

e poi traccia col pollice una croce greca

che tutto spiega.

Continua la scena.

La cavalla bianca fa tre giri sopra la statua di Cristo Re,

poi tre sopra Bienno, che vuol dir "bisogno del mondo",

in alto, poi sopra l'Apidario e poi, come la nave di Noè

che ha lasciato giù le coppie, fa la marea

e si inginocchia davanti alla Prima Visione

dove si è mostrato la prima volta nel Sacramento d'amore.

E Gesù davanti all'altare offre Sé Eucaristico:

‑Che in tal amore infinito sia da tutti visto,

dando alla Chiesa Sposa fulgida vista,

mettendola in desolazione

per i figli che han fatto al proprio Maestro

e alla Madre sua persecuzione.

A questo, gli angeli della verginità affollano l'ospizio

e con canti e suoni danno lode a Gesù Cristo

e alla Madre sua,

perché per salvare il mondo al colle è venuta.

Diario

Prima di questa scena

la cavalla nera, girando intorno al colle del Calvario

per offuscare e annerire, voleva impedire la verità.

Ma quando sopra Bienno, che vuol dir "bisogno del mondo",

ha girato, fu carbonizzata

e al crocicchio delle Piscine la cenere nera è precipitata.

Lotta terminata.

L'adorazione continua a Gesù Eucaristia,

dando vista perché è verità,

dando luce alla via sicura,

conduce di Gesù alla seconda Venuta.


23‑9‑1974

In mezzo alla navata della chiesa parrocchiale

fu portato dagli angeli un altare improvvisato

e un pezzo di pietra dell'Apidario, come pietra sacra,

e, sopra, una patena colma di particole.

Chi ha portato il pane da consacrare?

L'angelo Closse, perché è aperto il settimo sigillo.

E Gesù ad Alceste: ‑A chi viene dillo-.

E poi colla mano stesa, e questo si è inteso,

ha detto: ‑Questo è il mio corpo-.

Ed il calice alzato da solo si rovescia sopra le particole:

una fu offerta allo Strumento che adopero

e le altre furono dal Closse trasportate sugli altari.

E l'Eterno Sacerdote:

‑La mano tesa (prima una, poi due) sopra il mio corpo,

sangue, anima e divinità, così va intesa e compresa:

è funzione sacramentale che va sopra lo Strumento primo

e tutti i presuli alla sua sequela, rinnovati,

per poter altri sacerdoti consacrare.

E così, illuminati, possano evangelizzare ed insegnare

nel nuovo tempo.

Questo devono prendere come attualità,

meditando anche perché la Sacerdote Vergine Immacolata

è calata adombrata dalla SS. Trinità.

Chiesa parrocchiale ove fosti battezzata.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Ti ringraziamo, o Re Divino, che hai qualunque facoltà

e che le hai usate per insegnare a noi l'umiltà.

Hai il bianco camice

e insegni la purità di mente, di corpo e di cuore

alle anime consacrate,

specie a quelle che alzano il calice e portano il camice.

Che sia questa una verità della vita data per l'Amato,

se il popolo, tramite lor, dev'essere conquistato.

Porti il cingolo con tre nodi

che vuol dire: prigionia voluta, promessa mantenuta.

Significa anche distacco da ciò che non conduce a Dio

e da ciò che potrebbe scandalizzare l'individuo.

Vuol dir anche: delle cose del mondo farne uso

e non abuso.

Per insegnare ad evangelizzare, anche per questo, Gesù

è venuto.

Sia ogni lode a Lui dovuta.

Poi da solo ha cantato a bassa voce:

“Gesù, perdono che abbiam peccato, abbi pietà di noi!

Maria Santissima, nostra Mamma, Tu sei la nostra speranza.

In Te confidiamo e nelle tue mani tutto mettiamo

e contenti e al sicuro così ci troviamo”.

Cronaca

L'altare viene dagli angeli portato via,

ma la borgata della protezione della Vergine Maria,

con tutti quelli che arrivan, non rimane priva.


24‑9‑1974

Scena

La scuola‑chiesa col numero tre.

E l'angelo dell'annuncio dice: ‑Così è!​

Sopra la tavola tonda ingrandita c'è un nuovo altare

e una scalinata d'intorno, a nascondere ciò che è tondo,

perché lo sa, Cristo, che è rotondo il mondo.

E l'angelo Sacario vicino al Re Divino dice:

‑In te sia Gesù Eucaristico,

perché abbia a diffondere e a crescere in chi viene

la fede, la speranza e la carità.

Che abbiano ad intendere che Cristo Re ogni bene dà.

Vicini al Terrestre si è, per dono, per scelta,

per bontà divina.

E il Canadese invita:

‑Salite in alto, o evangelizzatori,

che bruciati vengono gli errori.

E più in alto vi troverete,

davver evangelizzerete.

I designati voi siete.

A questo, i Gabrielli circondano il nuovo altare

portato in alto, cantando: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.

E quello del Mistero in fondo ai gradini ha suonato

e cantato sommessamente per il popolo:

“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor.

Pensa che già peccasti assai, tempo sarebbe ormai

di pianto e di dolor”.

E poi tutti insieme: “Sacerdote Vergine Madre,

Tu che fosti tanto dolorosa e ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia”.


25‑9‑1974

Il faro mariano illuminò tutto l'ospizio.

Così il clero vede il Ritorno del suo Cristo.

E Gesù, accostandosi all'altare improvvisato,

consacrando e offrendo, dice:

‑Ricevi Me Sacramentato.

Sia a te e a voi di contentezza,

sia di sprone a chi ha combattuto

e sia di allegrezza a chi mi ha conosciuto.

La Sacerdote Vergine Immacolata Madre mia

vi guarda con occhio misericordioso e affettuoso,

così pure i sacerdoti che si stan affacciare,

perché questi con preferenza sta amare.

Quello della fedel socialità eucaristica

suonava l'arpa del Re, intanto che i Gabrielli, in trecento,

davano splendore con la fiaccolata,

onorando la mondial calata.

Terminando il suono, si scorgeva questo canto:

“Voglio amarti, o Madre mia, al mattino.

Voglio chiedere a Te soccorso a mezzogiorno.

Giunga a Te il nostro ringraziamento

nel tramonto del giorno, senza fine”.

A questo, la luce vien spenta

e il clero del Ritorno del Maestro Divino si accerta.

Cronaca

Gioie terrestrali

che tanto dan gioia ai di Cristo rappresentanti,

perché vedono che non si son sbagliati avendo scelto

la parte migliore che non gli sarà tolta in eterno:

l'aspirazione alla vocazione sacerdotale.


26‑9‑1974

‑Sotto l'albero, in anticipo lucente, dai sette bracci,

che illumina e riscalderà il mondo intero,

offriamo a te Gesù Eucaristico

coi ceri accesi e mettiamo il visto

davanti al Ritorno di Gesù Cristo.

Siamo i capi angeli Canadesi

che dagli apostoli fummo intesi-.

Poi han cantato, insiem con quello della fedel socialità

eucaristica: "Venite, o cuor degli uomini, attorno al più

bel Cuore, che per immenso amore, di tutti i cuori è Re...".

E poi una preghiera: “Re del potere, Re della forza,

Re della bontà,

fa' che, specie il clero, sia disposto a fare la tua volontà.

Abbi compassione del popolo che è in cerca della verità”.

Il Maestro Divino corrisponde:

‑Mi trovo qui disponibile

per accontentare anche la Sacerdote Madre mia Ausiliatrice.

Chi in cerca di Me va, mi troverà.

E gli altri tre: ‑Pace sia agli uomini di buona volontà.

Cronaca

Questa giornata dà al colle dell'Apidario

una grande nevicata di manna celestiale

e ognun si può saziare,

perché ogni nato la Vergine Sacerdote Immacolata sta amare.


27‑9‑1974

Il grande altare improvvisato

coi due archi a volto di riparo.

E l'angelo Orione porta il calice e una particola

che depone sopra il calice.

E Gesù Redentore, alzando il calice con sopra l'ostia,

dice: ‑Questo è il mio corpo e sangue da Ritornato

perché tutti si abbiano a saziare.

Per applicare la Redenzione ad ogni nato

son stato anche ritornare.

A questo, la cavalla rossa, sorvolando sopra il colle,

facendo tre giri e poi abbassandosi sull'Apidario,

formò il grande roveto lucente,

consumandosi con fiamma espiatrice,

facendo onore alla Sacerdote Ausiliatrice.

A questo, i Gabrielli, in tredici, formando la fanfara mariana,

han cantato "Ausiliatrice Vergine bella" all'Apidario.

E intanto quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato:

“O croce, nostra speranza,

o croce, novella nostra vita,

o croce, nostra sicurezza di vita eterna”.

Cronaca

La mansione della cavalla rossa

tramutata nel roveto acceso che non verrà mai spento

è il lavorio che fa l'angelo Orione, apocalittico,

a pro di ogni individuo.


28‑9‑1974

‑Sopra l'altare innalzato improvvisato, che è come trovarsi

per la prima volta sulla vetta verginea, in tal altezza,

io, che sono l'angelo viaggiatore Gabriello,

do a te Gesù Eucaristia in presenza del Salvatore Ritornato,

ché la candela accesa, nell'incontro, gli avevi dato.

Ed il Canadese:

‑La candela accesa è segno di fede viva,

per cui il ministro, con questa fedeltà,

miracoli farà.

Speranza senza confine chi per Cristo vive deve avere,

perché la grazia santificante che danno queste virtù

teologali si deve sfruttare,

se con perfezione si deve insegnare.

Carità ardente la fiamma che s'innalza e mai si spegne,

se chi si accosta al ministro che rappresenta Cristo

si deve imbevere dell'amor di Dio

e dei propri falli trovarsi pentito.

A questo, svelti e pronti, si presentano sette Raffaeli

con il capo e han cantato:

“O Gesù d'amore acceso, non ti avessi mai offeso...​”,

poi hanno suonato tutti assieme con strumenti a corda:

“O Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la

prece del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella,

la tua navicella Maria Sacerdote guiderà”.

Per diario

In questa stanza‑chiesa gettano una bombetta che all'istante

scoppia, appena finito il canto, e sale il chiaro,

formando le parole:

"Viva la Sacerdote Immacolata

che per il suo trionfo all'Apidario è calata!",

lasciando profumo d'incenso, dando proclama:

"Che parla è l'Umanato Verbo".


29‑9‑1974

Scena

La chiesa della Madonna dell'orto.

-Il fusto, spuntato sul vecchio albero (simbolico)

della Chiesa che ho fondato, è cresciuto e tocca il Terrestre

e, in questa altura, è conosciuta la mia Venuta.

L'angelo Sacario offre la comunione

 in preparazione all'incontro dell'Eterno Sacerdote,

 coll' unione della Chiesa Sposa.

E Gesù Ritornato:

‑Firmo che son visto nel mio dire,

e forza, potere e novella vita ridono e dono

a chi a Me è prono.

A questo, i sette angeli apocalittici,

con in mano una lampada che  più si spegnerà, han cantato

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti a Gesù Eucaristia

e al Cuor della Madre Immacolato, che ha cominciato

il suo trionfo al colle dell'Apidario".

Diario

La pianta d'ulivo ombreggia la Fondazione,

perché è opera divina,

e i persecutori della Chiesa di continuare priva.


30‑9‑1974

Scena

L'ospizio col pavimento tramutato in giardino tutto fiorito.

Il Cherubino, offrendo Gesù Eucaristia davanti al Maestro

Divino, dice: ‑Questa comunione d'amore

porti la Chiesa Sposa in unione coll'Eterno Sacerdote,

venuto apposta perché la mistica Sposa

bisognosa di Lui l'ha veduta.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Sii conosciuto, o Redentor nostro.

Sii amato, sii servito

e, per il tuo Ritorno, sii da tutti ringraziato”.

A questo, la fanfara angelica ha suonato e cantato:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Diario

A questo suono e canto

i fiori si sono ingranditi e hanno innalzato lo stelo,

ringraziando, coi loro svariati colori, Colui che ha creato

terra e cielo.


1‑10‑1974

Lo studio‑chiesa ingrandito e i sette capi col cero acceso

a circondare l'altare ove la Sacerdote Madre ha posato

i piedi.

E, offrendo e consacrando, l'Eterno Sacerdote dice:

"Accipe corpus meum: pegno di vita eterna;

per il mio Ritorno molta luce dono al mio clero,

perché mi possa conoscere, amare e servire.

Che abbiano a pensare che il Maestro Divino non sta fallire."

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑O Re degli eserciti, mostra quello che Tu sei-.

E tutti insieme: ‑Ascoltaci.

‑Mostraci che sei l'Onnisciente, l'Onnipotente,

il Salvator nostro-.

E gli angeli: ‑Se così ti mostrerai, quanti amatori avrai!-.

E l'altro: -Così vogliamo. Così ti preghiamo.

In questo modo ti supplichiamo,

proprio per il trionfo del Cuore della Madre tua Immacolato-.

Poi sommessamente han recitato la sequenza dello Spirito

Santo: "Veni, Sancte Spiritus, et emitte  cœlitus  lucis tuæ

radium...”.

E tutti insieme: ‑Ti ringraziamo, sicuri che abbiam vinto,

perché Tu sei l'Uomo Dio, il Figlio di Dio.

La stanza viene ornata di bianchi gigli

e, sventolando la bandiera pontificia,

la funzione vien finita.


2‑10‑1974

La chiesa parrocchiale.

A metà del tempio, in mezzo alla navata,

formandosi un coro con veli bianchi intorno

di dimensioni grandiose,

in mezzo un piccolo altare improvvisato, circondato

dai sette angeli apocalittici, con sopra sette pissidi

e in mezzo la patena,

Cristo consacra e offre la comunione ad Alceste.

Poi ogni angelo, prendendo ognuno la pisside, ha intonato:

"Hostia mundi, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso...",

e si sono allontanati.

E subito gli angeli pacieri Canadesi coi due capi,

una schiera di trecento e poi tremila, gettati a terra

in adorazione, in posa penitenziale per il popolo di Dio,

solo i due capi in piedi, cantavano sommessamente:

‑Dal profondo a Te grido...-.

E i due: ‑Abbi pietà di noi!

‑Dalla bassezza in cui ci troviamo stacci innalzare.

Miseri noi tutti, se non ci aiuti-.

E i due angeli alti: ‑Noi confidiamo.

‑Nella miseria nostra...

‑A Te ci affidiamo.

‑Coprici della misericordia tua infinita.

E Gesù risponde e corrisponde:

‑Accorrete tutti alla Sacerdote Immacolata Vergine Madre mia.

Allora tutta insieme la musica celestiale ha cantato:

“Siam peccatori, ma figli tuoi.

Ausiliatrice, prega per noi.

Sacerdote Madre, beltà di Dio,

io in Te confido”.

Poi, dividendosi, dalle due porte laterali sono usciti,

metà per parte, dando molta temenza a chi mi sta rappresenta​re.

‑Chi si affaccia ‑dice l'angelo paciero‑ Gesù colla parola

Salve lo sta salutare.


3‑10‑1974

‑In questo posto, consacrato dalla presenza e dalla Parola

dell'Uomo Dio, porto la comunione ad Alceste,

in presenza del Maestro Divino-.

E poi: ‑Vivere per Dio, con Dio ed operare per amor di Dio-.

E l'addetto al Mistero: ‑Aiuta Tu ad osservare il primo

e massimo comandamento:

"Amerai il tuo Dio con la mente ed il cuore

e con tutte la tue forze

e tutta la plebe come te stesso”.

E per il ministro di Dio: “Ama il tuo nemico più dell'amico,

cioè aiutando questo, insieme coll'amico, ad emendarsi,

perché possa anche lui salvarsi”.

A questo, i Gabrielli con a capo il viaggiatore, han recitato

sommessamente il Miserere, terminando: “Pesca Tu, o Madonna

della mercede, il peccatore nella tua rete”.

Ed il viaggiatore a nome della Madre dice:

‑Mi ha detto di dirvi la Sacerdote Immacolata:

"Dei miei siete. Allora evangelizziamo insieme".

Questo è il risultato della benedizione che all'Astro

Maria Santissima ha impartito,

perché non si abbia ad accostare all'altare il maligno.


4‑10‑1974

La chiesa parrocchiale.

Dopo la consacrazione il Cherubino in posa di diacono,

con due  di ugual compagine colla torcia accesa,

ha spartito per spessore l'ostia del celebrante

e poi, dividendola in tre, l'ha offerta ad Alceste, dicendo:

‑Apri il tuo cuore a Gesù Eucaristico,

giacché Lui lo ha spalancato per tutti

per applicare della Redenzione i frutt-i.

Poi, fermatisi tutti e tre davanti al Ritornato,

han recitato il Veni Creator,
supplicando di illuminare i ministri pronti, tribolati e spenti, 

perché possano, insiem con Lui, in avvenir, evangelizzare le genti.

La Sacerdote Vergine Immacolata presidia

e ai sacerdoti pronti l'ospizio addita.

Partendo questi dalla chiesa

continuavano a dire, tracciando la via: “Viva l'Eucaristia!”.


5‑10‑1974

Il Maestro Divino, davanti al trono ove ha posato i piedi

la Sacerdote Madre nella sua mondial calata,

prima di consacrare dice:

‑Ti perdono, tutto ti ho condonato,

perché mi avete amato-.

Poi offrendo dice:

‑Questo mio corpo eucaristico, entrando in te,

ti renda disponibile continuamente per Me,

che son Cristo Re-.

E gli angeli che circondavano, prostrandosi in adorazione:

“Quanto, per tutti, noi ti amiamo!

Per tutti, al tuo comando, vogliam lavorare,

perché per ognun sia proficuo il tuo Ritorno.

Vogliam con Te, la Madre tua e col clero, salvare il mondo”.

E poi, suonando l'arpa,

quello della fedel socialità eucaristica

ha dato un'armonia della novella vita

come quei tocchi che dà l'angelo Sacario, a ordine dell'Uomo

Dio, quando risuscita l'apostolo e quando risusciterà

il ministro

che sarà stato fedele a Gesù Cristo.

Han terminato col canto i Gabrielli, per il popolo:

“Vogliamo amarti, o Sacerdote Madre nostra,

quando il cielo è sereno,

vogliamo amarti quando è nuvoloso.

Ti vogliamo invocare quando si oscura il cielo

e viene il temporale,

perché Tu sia Colei che ferma l'uragano

e, nel convertire il peccatore,

abbia a tramutare l'ira di Dio nell'infinito amore”.

Cronaca

La sapienza di Dio su tutto e tutti padroneggia,

così spegne la vendetta,

se non su chi per forza la sta volere,

volendomi per forza Re d'Israele, al posto di Emmanuele.


6‑10‑1974

I due alti angeli pacieri con padronanza

offrono ad Alceste nell'ospizio l'ostia consacrata

e, in presenza del Redentore, han detto:

‑Siamo i diaconi del Monarca.

A Brescia dal ministro fu consacrata

e in te fu consumata.

E la schiera di ugual compagine, volendo far onore

alla Sacerdote Madre del Re della pace

e alla Ministra del Battesimo ecc.,

vuol dar sfoggio alle glorie di Maria

che, facendo la dote al clero, toglie la carestia.

“E Tu, Istitutore e Datore di ogni bene,

fa' il chirurgo e l'ingegnere

e mostrati al tuo clero che sei l'Emanuele.

O Madre beata ‑han cantato‑ dal Cielo a noi data,

fa' che il popolo, sgranando la corona del Rosario,

venga dall'amor del Cristo incatenato,

e da Te, Regina dei martiri e dei vergini,

il popolo sempre aiutato.

Questo supplichiamo”.

Poi tutti, innalzando la corona del Rosario

lucente al posto della lampada,

hanno acceso la quercia mariana salesiana

che serviva di ombra all'altare improvvisato,

mostrando il colle dell'Apidario ove è calata adombrata

dalla SS. Trinità.

Questa luce di verità  più si spegnerà.

Cronaca

La pianta di cresta di gallo china lo stelo

e davver si vedono, guardando il Cielo,

padroni di terra d'esilio,

con potere di evangelizzare ogni figlio.


7‑10‑1974

Il bacino d'unzione; davanti l'Eterno Sacerdote

e gli angeli della verginità che stan insegnare:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso,

fa' che arrivino in terra d'esilio le benedizioni del Cielo”.

Gesù consacra e poi sulla particola da Lui consacrata

scrive coll'indice, col sangue delle stimmate della mano

destra, lasciando l'impronta di queste parole:

"Infinitamente vi amo".

L'angelo Sacario fa il diacono, dicendo:

‑Sii ringiovanita, come ogni ministro

che si accosta alla Personalità Divina del Cristo.

Sii gaudiosa

per l'illuminazione che dà alla Chiesa Sposa,

perché questa celebrazione dell'Eterno Sacerdote vale

su tutti gli altari ove si sta celebrare.

Poi han cantato colle braccia in alto:

“O croce, unica nostra speranza.

O Gesù Ritornato, infondi in noi una fede ardente,

una speranza che non ha confine, una carità

che ogni nato sta comprendere e la fiamma dell'odio sta

spegnere.

E questo dolore per i commessi errori

di non averti prima conosciuto e tardi di aver incominciato

ad amarti, valga, per ognun che è morto, d'essere risorto

a novella vita, sulla scia

della Sacerdote Madre Vergine Maria.”

Cammino che si deve fare, se la famiglia sacerdotale

docente deve essere atta ancor ad insegnare e ad evangelizzare.

L'angelo viaggiatore Gabriello con trecento corone

sul braccio insiem col Canadese, da soli han cantato:

“Tutta bella, tutta pura, o Maria,

fa' venir sul mal fare la brina.

Coprici tutti di rugiada terrestrale,

perché vergini come Te vogliam diventare”.

Gesù ascolta e poi sul bacino d'unzione

traccia, al centro, col pollice, la croce greca

che tutto spiega.

Diario

La Sacerdote Vergine Immacolata nel 1960  ha preso

di prolungamento dieci anni, per salvare il mondo.

Nel 1970 Lei era pronta, non ha mancato di parola:

ha preso ancora un anno per salvare il bastimento

e circondarlo di pace.

Ma poi di ritardo ci si è macchiati.

Ecco perché di nuovo, per far la volontà di Dio

i ministri sono ancora costì aspettati,

se vogliono essere dal lor Divin Maestro risuscitati:

riconfermati nel segno, risuscitati in autorità,

perché il Maestro Divino è fornito di infinita bontà.


8‑10‑1974

Davanti al trono, bacino d'unzione, Cristo si lava le mani

col sangue che esce dalle stimmate:

vengono raccolte in una grande coppa in forma di pisside.

E così colle mani bianche innalza l'ostia

e consacra e poi l'offre:

‑Sei garantita, siete garantiti da Me

che mi svelo che son Cristo Re-.

Sette angeli apocalittici circondavano il trono.

E quello della fedel socialità eucaristica

per tutti, specie per i segnati:

‑Fa', o Eterno Sacerdote,

che delle tre virtù teologali siano séguito, come torre

che non crolla, le quattro virtù cardinali

che Tu infondi in chi ti cerca l'aiuto,

in chi davanti a Te si prona, davanti al tuo voler adora,

in riconoscimento danno un sincero e proprio ringraziamento,

attirando così su lor ogni benedizione

per poter altri benedire, in forza del potere

di cui Tu li stai coprire, perché sei l'Emanuele.

Questa coppa, ripiena del sangue dell'Agnello senza macchia,

vien portata su una tavola ove ventiquattro vegliardi

stan celebrare,

e così vien scoperto che il Redentore è stato ritornare.

Ecco il potere nuovo di salvare il mondo

insiem col proprio Divin Maestro, che è ritornato a Bienno.

Poi sommessamente han cantato: "L'eterno riposo dona loro,

o Signore", a pro delle anime purganti.

Grande scoppio di luce mariana nello spaventoso caos:

che abbiano anche là a costatare il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.


9‑10- 1974

Nell'ospizio la benedizione della Sacerdote Vergine

Immacolata fa corona, perché sia vista la Mistica Sposa

di Cristo che è una sola.

L'arco dell'alleanza cavalca lo studio‑chiesa

e viene accomodata la pesa.

Cristo, consacrando e offrendo, dice:

‑Il corpo mio eucaristico, entrando in te,

porti a te e al ministro novella vita

che di morte la Chiesa mia priva.

Vita che di amore deve inondare la terra d'esilio

con a capo il restaurato ministro-.

E, nel dir questo, lascia cadere dalle stimmate delle mani

sul purificatoio sangue in abbondanza,

che subito vien bruciato dall'angelo Sacario.

Ha fatto questo per confermare il sacramento della Confes​sione,

ché il sangue suo, al pentimento e all'assoluzione,

lava le anime riducendole al primier candore.

‑Così questo avviene al ministro che costì sta entrare,

al contatto di Me che sto parlare.

Segue questa scena.

Il celebrante nella chiesa parrocchiale.

E la cavalla bianca, simbolo dell'opera che il Sacario

deve fare accanto al Re, per mostrare il lavorio al trono

dell'Agnello, inginocchiata, si rizza in piedi alla consacrazione

e poi si china sopra l'altare, e così si cambia la scena.

Ben visti i ventiquattro vegliardi,

con sopra chinata la cavalla bianca,

a nutrirsi del sangue dell'Agnello,

per mostrare che al Congresso è tornato il Divin Maestro

a dare insegnamento ed a fare alla barca di Pietro il tetto.

E' visto nell'ospizio entrare uno scheletro

di tre metri, che ha oltrepassato l'elettricità mariana.

Domanda al Giudice d'essere giudicato.

E, indicando Gesù che l'Avvocata è la Sacerdote Madre,

che Lei gli destina il suo grande destino,

è ben visto, questo sacerdote trapassato, della sua reale

grandezza  accanto a Maria Santissima, 

dileguandosi la forma scheletrica.

Questo vale per questo trapassato

e vale in forma progressiva per il ministro

che si è incontrato col suo Cristo

e che tiene per buon consiglio la Madre di Dio.

La benedizione di potere, di volere e di amore

sia diffusa in questo ospizio

e su chi si trova nella strada tracciata dalla Madre di Dio.


10‑10‑1974

Dopo la consacrazione, nella parrocchiale,

l'angelo apocalittico Colombo, quello dell'umiltà,

depone una particola davanti al celebrante, consacrata

da Cristo, portando quella sull'altare a comunicare Alceste.

‑Mettiti, mettetevi la nuzial veste a servire con Me la mensa

a chi mi rappresenta della divina mia scienza-.

Il rubino dava la sua luce,

facendo diventare tutto rosso l'abete che ombreggiava;

e la cavalla gialla, inginocchiata

con le zampe davanti incrociate sul petto, diceva:

‑Per il clero mi pento-.

Il corporale lavato e inamidato sembrava tutto giallo:

segnava l'inverno innanzi tempo,

la fine per un miglior principio, perché è ritornato Cristo.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

con aperto in carta bianca il libro, scrive e legge:

‑L'umiltà è la vera grandezza

che ogni discordia spezza.

La carità è una fiamma che si sta innalzare

e tutte le colpe sta cancellare.

La verginità ci deve tutti ringiovanire

e la vera primavera fa venire.

La cavalla nera si sta incenerire

quando queste bellezze stan apparire.

Maestro Divino, stacci tutti compatire.

La tua Madre Sacerdote è anche la nostra.

Siam contenti che entri, stia e comandi in casa nostra.

Fa' che la terra non venga mossa.

Dopo han cantato gli angeli della pace:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia non è in Te.

Abbi misericordia di noi, giacché sei la Madre di Cristo Re”.

Cronaca

L'abete che rosseggia si china come una capanna

e la croce greca si rispecchia in terra.

Segnale che è terminata la guerra

e in tanti la paura serra.

Ben è visto il panorama  quando, appena spunta il sole,

ed è venuta la tempesta: si vede la distruzione che è avvenuta

a far guerra al Creatore e alla sua Venuta.


11‑10‑1974

L'ospizio e  il Serafino che, prendendo una particola

dal tabernacolo della parrocchiale, davanti al Cristo

Ritornato, l'offre ad Alceste e dice:

‑Merita d'essere amata la Sacerdote Ausiliatrice.

E Tu, Gesú, sei Figlio di Maria, Figlio di Dio, con un Cuor

per tutti spalancato. Quanto ci hai amato!

E quello della fedel socialità eucaristica

per il popolo, specie per il ministro:

“Ti vogliamo contraccambiare il bene che ci porti,

o Maestro Divino.

Vogliamo dare a Te il cuore, la mente, il sentimento,

la nostra intera personalità,

perché, uscendo questa dal Cuor tuo,

ti abbiamo in tutto a servire, a farti amare,

finché un solo ovile sotto un sol Pastore abbia a diventare”.

Poi da solo ha cantato: - Cuore di Gesú, nostro gaudio

e contento, vogliamo ogni momento le lodi tue cantar.

Noi angeli cantiamo insieme al popolo tuo orante,

con a capo il restaurato tuo rappresentante.

Questo canto potente

faccia inginocchiare a terra il prepotente

e rimanga presso il Cuor di Te, Onnipotente.

E Tu, Sacerdote Madre,

copiose grazie a questo popolo sta' rendere

e sotto il tuo manto tutti sta' prendere.

Cronaca


Intanto che costì il Serafino comunicava,

al colle dell'Apidario questa scena si replicava:

sette candelabri, sette per sette, arrivavano al colle.

Uno portava una fiamma color la manna, uno color d'oro,

uno color celeste, una fiamma rossa, una fiamma gialla,

una fiamma verde e un candelabro portava una fiamma color

fumo, che venne accesa al contatto degli altri colori

e in un cero alto pasquale si sta tutto tramutare,

aspettando il clero che venga

a diventar col suo Maestro Divino una cosa sola,

come è la Chiesa Sposa.

Festa dei tabernacoli

è chiamata questa giornata di ringraziamento

perché Cristo, di nuovo, dà il suo insegnamento.

Se vengono, nel mio dir, nella mia Parola

viva di vita mi prendono.


12‑10‑1974

L'arco dell'amore vien tracciato dal Sacario

da Roma fino a Bienno,

cioè dal raduno dei ventiquattro vegliardi

fino allo studio chiesa.

Questo arco color d'oro, simbolo della Chiesa di Cristo,

che è opera divina, viene adornato di settantasette lampade

che [mai] più si spegneranno

che di diversi colori la fiamma danno.

E Cristo, consacrando e offrendo, dice:

‑Il mio Cuore è aperto e spalancato

per chi si vuol accostare

e per chi si vuole di Me Eucaristia saziare.

E l'addetto al Mistero:

‑Sì, ti vogliamo, di sì di tutto diciamo, con Te star vogliamo,

di Te ci fidiamo, di Te tutti siamo.

Tu ci hai creato, Tu ci hai redento,

Tu sei risorto e in Ciel salito

e per compiere il tuo ciclo sei venuto.

Sii dalla Chiesa tua veduto!

Fa' che i ciechi ci vedano, che i sordi odano,

che i muti abbiano a parlare

e le glorie alla SS. Trinità cantare.

Poi da solo ha cantato:

“Madre del Ciel, Maria,

sii la salvezza mia,

traccia davanti a noi la via sicura

e da' forza e coraggio di vivere la virtù pura”.

Cronaca

L'orizzonte si fa sereno

e le sette diaboliche vengono colpite in pieno.

La carità di Dio è immensa

e la prigionia di chi è schiavo del demonio spezza

e la venuta del clero ancor costì accerta.

All'Apidario la merla bianca canta le glorie di Maria

e chi è responsabile avvisa.


13‑10‑1974

L'Eterno Sacerdote Ritornato,

accostandosi al bacino d'unzione e consacrando,

invita alla riflessione:

‑Il trenta settembre ho detto all'evangelista Giovanni:

"Mettere mano all'aratro e non voltarsi indietro,

perché è risuscitato Pietro".

Poi, offrendo la comunione ad Alceste:

‑Ognuno è invitato alla sacra mensa eucaristica

per rivivere a una nuova vita,

dando sfoggio all'apostolo delle genti

quando fu da Me atterrato e fermato,

ed ora l'ho risuscitato.

E così dico alla gerarchia: siete tutti imprigionati

dai sette angeli apocalittici con catene d'oro,

perché il vostro Maestro Divino Io sono.

In questa prigionia

siete assistiti dalla Sacerdote Madre Immacolata 

Vergine Maria.

A questo, gli angeli che han presieduto,

per dar risveglio che la Madre di Dio è Sacerdote

han cantato l'Ave Maria in latino,

aprendo alla Chiesa Sposa la via della riuscita,

perché la Chiesa fondata da Gesù Cristo è opera divina.

Arrivando all'ultimo minuto, l'angelo viaggiatore Gabriello

ha cantato da solo il Tota pulchra,

lasciando sull'altare un ramoscello di rovere,

segnale di vittoria

di chi è capace di dare alla Triade Sacrosanta onore

e gloria.

La porta dello studio‑chiesa vien spalancata,

perché il Padrone è il Grande Monarca.

Sia di bontà

per chi è capace di fare l'atto di umiltà.


14‑10‑1974

L'angelo Sacario colla bandiera pontificia

che portava la scritta in oro:

"In Te, Domine, speravi: non confundar in aeternum",
ombreggiava l'altare ove Cristo consacra.

Offrendo, Gesù dice:

‑Nutrita, nutriti da Me,

protetti e aiutati tutti siete da Cristo Re.

Nessuna ombra, nessun velo

si deve trovare tra Me e il mio clero.

La mia Parola viva di vita vi rinnovella,

e voi avete, per ordine di Me,

il potere di far cessar la procella.

E, nell'incontro di Me, la mia Chiesa, la mistica mia Sposa,

deve dire: "Son la tua ancella."

A questo, tutti gli angeli che affollano il trono

dell'Agnello cantano: “O Mistico Agnello, ti adoran le genti

coi palpiti ardenti di fede e di amor...”.

E quelli della compagnia Gabriella han suonato

la Salve Regina, lasciando nello studio‑chiesa 

un'aria primaverile che vien dal Terrestre,

preparando a chi arriva la nuzial veste.

Fiori [tutti]di ugual forma, bianchi più che la neve,

vengono offerti a Gesù Ritornato,

perché sia da questi candidi gigli saziato.

Diario ‑Il clero che possa essere venuto il Maestro

a questo punto è arrivato

e sarà sempre di più, su questo, illuminato.

La verità non subisce notte, perché sopra tutto campeggia,

perché è Cristo Re che dà la scienza .


15‑10‑1974

L'ospizio, ingrandito nella lunghezza e nella larghezza

in cui verrà fabbricata la cattedrale all'Apidario,

affollato di angeli di ogni compagine, vestiti a festa.

E un angelo adoratore, offrendo la comunione davanti 

all'Eterno Sacerdote, dice: ‑Saziata di Gesù Eucaristia,

di una particola consacrata a Roma

da chi sente che scocca l'ora,

festeggiata sei dagli angeli: giorno del tuo Battesimo.

E questo da' tutto a Gesù e Maria,

ché ne abbia profitto ogni creatura,

proprio per il ministero della Sacerdote Madre

che sta tutti, dove il clero non arriva, battezzare.

E, associandovi agli angeli e ai santi a dar ringraziamento,

potrete vedere ancora il sacerdote qui dentro,

e può venire momento per momento.

A questo, hanno intonato tutti assieme per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte...”, continuando:

‑Rinunziando a Satana e alle sue pompe, non facendo eco

alle lusinghe del mondo, siamo pronti ad accettare

quello che la Chiesa di Cristo ci starà insegnare,

per poter aderire alle promesse battesimali

che devono diventar splendide nei futuri annali.

A questo, il coro dei Sacari ha gettato verginee sali

che il pavimento han tutto imbiancato,

lasciando improntate le parole:

"Gesù Cristo Redentore ci ha salvati",

dando un canto in fine alla Madre,

Madre di Dio Sacerdote in eterno.

Diario

Il camposanto ebraico comperato colla vendita

del Divin Maestro vien profumato del suo Ritorno,

per applicare la Redenzione ad ogni nato in questo basso

globo.
